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Iniziati in un clima di ottimismo i colloqui 
tra il ministro degli Esteri sovietico 
Bessmertnykh e il collega americano Baker 
«Il trattato sul disarmo è ormai al traguardo» 

La conclusione del negoziato apre le porte 
al vertice; di Mosca: si parla del 29 luglio 
In una lettera al presidente Usa il discorso 
che il leader del Cremlino terrà al G7 

Solo dettagli tecnici per la firma Start 
Bush: «Sono felice di incontrare Gorbaciov a Londra» 
Sono cominciati in un clima di ottimismo i colloqui 
tra ii ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh ed 
il segretario di Stato James Baker. In discussione gli 
ultimi ostacoli alla firma del trattato Start, la cui po
sitiva conclusione dovrebbe aprire le porte al vertice 
di fine mese a Mosca. «Dobbiamo soltanto appiana
re le differenze su alcuni dettagli tecnici». Bush: «So
no felice di poter incontrare Gorbaciov a Londra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Da ieri. Il mini
stro degli esteri sovietico Bes
smertnykh ed il segretario di 
Stato Baker sono impegnati 
nell'ultimo estenuante show-
down sul trattato per la ridu
zione delle armi strategiche. 
Ed a giudicare dal quasi festo
so ottimismo col quale si sono 
entrambi gettati nell'impresa, 
non sembrerebbe esservi dub
bio alcuno: questa lunga ma
ratona, persasi per quasi un 
decennio lungo i meandri di 
infinite complicazioni ed In
comprensioni, 6 ormai entrata 
nella dirittura d'arrivo. Il tra-

Sardo, insomma, è in vista. E 
Jgiù, oltre la linea fatale, già 

riluce il più immediato (anche 
se certo non l'unico) premio 

' di tanta fatica: quel vertice di 
Mosca tra Bush e Gorbaciov 
che, previsto a gennaio, era 
stato rinviato, mentre già infu
riava la guerra del Golfo, pro
prio a causa delle difficoltà 
emerse nello Start. 

Sarà il 29 luglio, come molti 
- Insistono a dire e come sem-
1 ora che il Cremlino già abbia 
proposto? «Qui nella stanza 
ovale - ha detto ieri Bush tra i 
lampf dei' fotografi che lo ri
traevano col gradito òspite -
non siamo soliti predire il futu
ro. Sono (elice di potermi bre
vemente vedere con Gorba
ciov già a Londra e mi fa im
menso piacere che 11 leader 
sovietico possa parlare di fron
te al G7. Resto convinto che sia 
nel comune Interesse tenere al 
più presto un Incontro di verti
ce. Quanto all'accordo credo 
che esistano le basi per con
cluderlo». Prospettiva questa, 
ha aggiunto il presidente, ben 
testimoniata dal fatto che Gor

baciov, rispondendo alla sua 
ultima lettera, abbia immedia
tamente inviato a Washington 
il suo ministro degli esteri. «So 
che si tratta di una seccatura -
ha sottolineato Bush rivolto al
l'ospite -• Ma voi l'avete fatto 
appena vi è stato chiesto. Que
sto, credo, dimostra l'interesse 
del presidente Gorbaciov». 

Bessmertnykh - latore di 
una lettera personale di Gor
baciov a Bush - ha fatto imme
diata eco: "1 due presidenti -
ha detto - vogliono l'accordo e 
da entrambe le parti c'è la vo
lontà di chiudere al più presto 
la trattativa». Gli ostacoli, a det
ta del ministro degli esteri, non 
sono più di natura politica. 
•Ormai - ha aggiunto affron
tando nuovamente i giornalisti 
uscendo dalla Casa Bianca - ci 
troviamo di fronte a problemi 
eminentemente tecnici. Al 
punto che noi politici slamo, 
per cosi dire, prigionieri degli 
'scienziati pazzi' e degli esperti 
che maneggiano la materia. Mi 
consta comunque che gli Stati 
Uniti abbiano qualche nuova 
idea da proporci. E noi abbia
mo, a nostra volta, portato pro
poste per nuove soluzioni. Cre-

1 do che ci troviamo di fronte al
le normali difficoltà che si in
contrano prima dell'arrivo, al 
termine di nove anni di viaggio 
contrastato. Mi pare che ab
biamo una concreta possibilità 
di concludere la trattativa en
tro qualche giorno». 

Bessmertnykh era come pre
visto accompagnato, oltre che 
dal viceminlstro degli esteri 
Alcxei Obukhov, amene dal 
capo di Stato Maggiore Moi-
seycv. Una presenza significa
tiva, visto che, negli Usa, si era 

Il generale Morsayev assieme al ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh incontrano Bush a Washington 

a più riprese avanzata l'ipotesi 
che proprio le resistenze della 
casta militare sovietica fossero 
alla base delle ultime difficoltà 
emerse durante il negoziato 
Start. 

Le due delegazioni hanno, 
come si è detto, cominciato la 
discussione a poMidHgio inol
trato. E nulla. nahWUmente, è 
dato per il momento sapere 
sull'andamento del negoziato. 
Nel rispondere alle domande 
dei giornalisti prima dell'inizio 
dei colloqui, il segretario di 
Stato Baker - che durante la 
mattinata aveva illustrato al 
Congresso i contenuti di un al
tro tmportai|M<tnKato già con
cluso: quello "per ^riduzione 
delle armi convenzionali in Eu
ropa - ha comunque sottoli
neato come lo Start non sarà il 
solo contenuto del confronto. 
•Avremo occasione - ha detto 
- d'affrontare anche altre que
stioni, dal Medio Oriente alla 
Jugoslavia». Ed ha aggiunto: 
«Per convocare il summit di 
Mosca non e necessario che il 
testo finale dell'accordo sia 
definito in ogni minimo detta
glio. Quello che conta è che il 

tema possa considerarsi so
stanzialmente superato, ovve
ro già fuori dall'agenda del ver
tice». 

Non resta, dunque, che at
tendere la fine degli incontri, 
prevista per la serata di oggi. 
Quello che invece già si sa è 
che la lettera consegnata in 
mattinata a Bush, conteneva -
oltre alle nuove proposte per la 
conclusione dello Start - so
stanziali anticipazioni sul di
scorso che Gorbaciov intende 
svolgere, il prossimo 17 luglio, 
di fronte ai leader del G7. Ov
vero: le linee generali del pia
no attraverso il quale egli in
tende rilanciare la disastrata 
economia sovietica. Stando al 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fitzwater, Gorbaciov 
avrebbe consegnato un'analo
ga missiva anche agli altri sei 
partecipanti al vertice (ossia ai 
primi ministri di Giappone, Ca
nada, Francia, Gran Bretagna, 
Germania e Italia). È opinione 
comune che Gorbaciov, assai 
più che chiedere aiuti in dena
ro, intenda porre ai leader dei 
paesi più industrializzati del 
mondo il problema di una pie

na integrazione dcll'Urss ne) 
mercato intemazionale. 

E di questo, certo, Bush deve 
avere a lungo parlato ieri con II 
primo ministro giapponese 
Kaifu, giunto a Kennenbunk-

' pori, nel Maine, dove Bush si «•• 
recato per una breve vacanza 

' Il presidente Usa ha deciso di 
ricevere il leader nipponico 
nella sua casa di mare perchè, 
ha detto, «intendo trattarlo co
me un membro della famiglia», 

' Ma è probabile che, pur in 
questo clima da scampagnata, 
Bush non abbia rinunciato a 
discutere del delicato proble
ma delle relazioni commercia
li e di altre questioni. Tr„ le al
tre, proprio quella degli aiuti 
all'Urss. Impegnato infatti in 
un'aspra vertenza per il recu
pero delle isole Curili, il Giap
pone è, tra i paesi del G7, il più 
restio a concedere credito -
politico e, ancor più, finanzia
rio - alla perestroìka sovietica. 
Ed è possibile che, di fronte al
la maestosa bellezza dell'O
ceano Atlantico, Bush si sia 
adoperato per ammorbidire 
l'opposizione nipponica. 

Ruzkoi lascia il pc russo ma non il Pcus 
La Federazione avrà ora due organizzazioni 
Con un pesante attacco, la Commissione centrale di 
controllo del Pcus ha censurato ieri Shevardnadze: 
se n'è andato per non assumersi le sue non piccole 
responsabilità. I comunisti democratici di Ruzkoi 
abbandonano il pc russo ma non il Pcus, che ades
so avrà nella Federazione russa ben due organizza
zioni separate e contrapposte. Il Movimento per le 
riforme democratiche al suo primo congresso. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«ffl MOSCA. Un attacco a She
vardnadze della Commissione 
centrale di controllo del Pcus e 
la decisione dei -comunisti de
mocratici» di Alexander Ruz
koi di abbandonare il partito 
comunista russo, dando vita, 
per ora all'interno del Pcus, al 
Partito democratico del comu
nisti della Russia hanno movi
mentato ieri la giornata politi
ca moscovita. La viglia del ple
num del Comitato centrale, 
previsto per il 25 luglio, sta di
ventando calda. Il primo segre
tario ucraino, Stanislav Guren-
ko, sulla Pravda, parla senza 
mezzi termini di Shevardnadze 
e di Yakovtev - anche se non 
fa nomi, ma il riferimento è evi
dente - come di •politici colmi 
di ambizione che fino a tempo 
fa facevano parte del vertice 
del partito e ora si sono schie
rati su posizioni anticomuni
ste», accusandoli di voler spac
care il Pcus. Gurcnko chiama 
in causa lo stesso Gorbaciov, a 
cui i personaggi in questione 
sono stati o sono vicini. Accuse 
pesanti, che fanno immagina
re il clima da resa dei conti con 
cui si sta andando al dramma
tico appuntamento del 25 lu
glio. 

•L'inchiesta dell'inquisizio
ne-. per evitare la quale 
Eduard Shevardnadze ha la
scialo il Pcus, è un'invenzione 
dell'ex ministro degli Esteri: «È 
solo lo schermo per coprire le 
reali cause della sua uscita dal 
partilo» che sono altre, per 
esempio quella di non volersi 

•assumere le sue non poche 
responsabilità per l'attuale si
tuazione del partito». La sprez
zante risposta a Shevardandze 
della Commissione centrale di 
controllo del Pcus l'ha diffusa 
ieri la 7ass. Il tono della lettera 
inviata il 3 luglio scorso dall'ex 
ministro al «tribunale» del par
tito «ci obbliga a rispondere», 
perchè i motivi che egli addu
ce per lasciare il partito sono 
delle vere e proprie «forzature», 
scrive la Commissione. È «po
co etica» e senza fondamento 
l'affermazione che egli in nes
sun caso avrebbe voluto diven
tare un imputato: la verità, se
condo i membri del «tribunale» 
del partito, è che Shevardnad
ze aveva l'intenzione dì metter
si fuori dal Pcus «indipendente
mente da ogni decisione delle 
organizzazioni competenti» 
per «occuparsi di un nuovo 
partito d'opposizione al Pcus». 
Non c'era nessuna intenzione 
di fare un processo, insiste la 
Commissione centrale di con
trollo, ma volevamo chiarire le 
circostanze che hanno spinto 
Shevardnadze a parlare di «un 
partito parallelo al Pcus. non in 
un plenum del Comitato cen
trale, di cui è membro, e nem
meno sulla stampa di partito 
sovietica». La conclusione a 
cui si giunge è che l'uscita dal 
Pcus dell'ex ministro degli 
Esteri «è la logica conseguenza 
delle trasformazioni (leggi de
generazioni) subile dal suo 
percorso politico». 

Il nuovo attacco partito dal
l'interno del Pcus non ha im

pedito Ieri a Shevardnadze di 
prendere parte a una riunione 
del Movimento per le riforme 
democratiche, che ha stabilito 
di formare un Comitato orga
nizzatore, presieduto dallo 
stesso ex ministro degli Esteri, 
per preparare il primo con
gresso del Movimento, previsto 
per il prossimo settembre. È 
stato nominato anche un Con
siglio direttivo, presieduto da 
Alexander Yakovlev, Arkadi 
Volski) e Ivan Leptev. 

Intanto, come dicevamo, 
nella Federazione russa il Pcus 
avrà adesso due organizzazio
ni: i comunisti «ufficiali» di Ivan 

Polozkov e la nuova frazione-
che ieri ha deciso di separarsi 
non solo sul piano politico e 
ideale, ma anche organizzati 
vo da quella ufficiale: il Partite 
democratico dei comunist, 
della Russia. La scelta di resta
re per ora nell'ambito del Pcus 
è stata motivata da Grigori Vo-
dolazov, membro dei comitato 
organizzativo del nuovo parti
to: evitare di creare una «Cci-
nobyl politica», mantenere i 
contatti con ì membn demo
cratici del Pcus e risolverà -I 
problema della divisione dell' 
proprietà del partito. In pratica 
i membri del Partito dei comu-

«Attenti alla nomenklatura 
che si ricicla da democratica» 
C'è il pericolo che il «Movimento per le riforme de
mocratiche», nato per iniziativa di Shevardnadzi;, 
Yakovlev e altri venga strumentalizzato da quell.i 
parte della nomenklatura che cerca un «riciclaggio 
democratico», dice Vladimir Lysenko. Le forze che 
lo compongono, pur nel quadro di un disegno di 
compromesso fra il centro e la sinistra, possono la
vorare per obiettivi diversi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCHILO VILLARI 

• 1 MOSCA. Un «compromes
so storico» fra la sinistra mode
rata, il centro gorbacioviano e i 
settori democratici del Pcus: 
questo è il disegno che sta alla 
base di quella vera e propria 
bomba politica, nota come la 
«Dichiarazione del nove», lan
ciata alla fine di giugno da un 
gruppo di esponenti democra
tici, ira i quali Shevardnadzc, 
Yakovlev, Popov, Sobchak, 
Volski), Ruzkoi e Sylaev. Il «Mo
vimento per le riforme demo

cratiche», nato da quella di
chiarazione, ha intanto messo 
in soffitta il duro confronto po
litico fra il centro-destra e il 
blocco democratico dell'epo
ca dello scontro frontale "ra 
Gorbaciov ed Eltsin. Vladinir 
Lysenko è uno degli animai uri 
di quella «piattaforma demo
cratica all'interno del Pcu», i 
cui membn all'ultimo congres
so abbandonarono il partii:). 
Oggi è cosegretario del Pari i o 
repubblicano russo e ha jià 

Armi strategiche: 
un accordo storico 
rinviato da anni 
• H ROMA Per anni i pianifi
catori militari sovietici e ameri
cani sono vissuti con l'incubo 
di un possibile attacco nuclea
re di sorpresa. Un «primo col
po» inflitto da missili intercon
tinentali, l'armamento strategi
co che più di altri qualificalo 
status di superpotenza di Mo
sca e Washington. È dall'85 
che i due Grandi hanno ripre
so con maggior piglio una 
estenuante trattativa per la ri
duzione delle loro armi strate
giche (Start, Strategie Arms Li-
mltatlon Talks) che ancora 
oggi continua. E da cui dipen
de l'annunciato e sempre rin
viato vertice tra Bush e Gorba
ciov. L'accordo Start si presen
ta già ora (più dei precedenti 
trattati Salt-1 del 1972 e Salt-2 
del 1979, firmato ma mai ratifi
cato dagli Usa) come un mo
numento di tecnica diplomati
ca: quasi 500 pagine e migliaia 
di disposizioni di cui molte an
cora In discussione. La diffe
renza (e la difficoltà) è che 
mentre nei precedenti accordi 
si trattava di porre dei limiti, 
questa volta si parla di tagli e di 
controlli sul complesso delle 
forze strategiche: le cinque 

{pandi categorie di lanciatori, 
e migliaia di missili di tutti I ti
pi, le oltre 10.000 cariche nu
cleari-presenti in ciascun cam
po. Tagli e controlli che vanno 
calibrati sulla diversa disposi
zione delle forze schierate da 
Mosca e Washington. L'Urss, 
infatti, «impero continentale», 
ha privilegiato sin dall'inizio i 
missili terrestri mentre gli Usa, 
la cui potenza è soprattutto ae
rea e navale, ha rafforzato il 
settore dei bombardieri e dei 
sottomarini. 

Il nuovo trattato Start do
vrebbe prevedere, per l'Urss, 
una riduzione del 49 per cento 
delle testate nucleari lebm 
(Missili balistici intercontinen

tali lanciati da terra) e del 53 
per cento di quelle Slbm (mis
sili balistici lanciati da sotto
marini) . Per gli Usa i tagli pos
sibili sono del 41 per cento per 
le testate lebm e del 34 per 
cento per quelle Slbm. Il tratta
to Start in preparazione non 
dovrebbe invece porre del vin
coli a Usa e Urss sulla moder
nizzazione dei rispettivi arse
nali strategici. La lunga gesta
zione dello Start è comunque 
intrecciata direttamente a 
quella delI'Sdi (Strategie de-
fence initlative), le «guerre 
stellari» di reaganiana memo
ria annunciate nel marzo 1983. 
11 famoso scudo stellare mai 
realizzato ma mai ufficialmen
te ripudiato da Washington. 
Mosca, a più riprese, aveva 
chiesto un nesso vincolante tra 
la conclusione di un accordo 
Start e la rinuncia degli Usa 
all'Sdl. Solo nel settembre '89, 
dopo un incontro tra il segreta
rio di Stato Baker e l'allora mi
nistro degli Esteri Shevardnad
ze, la pregiudiziale sovietica 
era caduta. Ma non erano stati 
superati tutti gli ostacoli. Al 
vertice Usa-Urss di Malta, nel 
dicembre 89, di nuovo si parlò 
di Start Nell'ipotesi di Bush 
l'accordo poteva essere reali
sticamente firmato per la fine 
del 1990. Cosi non è statò: Il 
vertice previsto per il febbraio 
'91 non si è mai tenuto «impe
dito» da tre diverse cause, una 
delle quali è stato ii mancato 
accordo sulle superarmi strate
giche. Soprattutto rimaneva da 
trovare un'intesa sul comples
so sistema di verifiche e ispe
zioni, necessari corollari dello 
Start. 

Lavoro a cui i tecnici sì sono 
dedicati in questi mesi, mentre 
le diplomazie di Usa e Urss fa
cevano la spola da una capita
le all'altra per cercare un'inte
sa. 

nisti democratici manterranno 
la tessera del Pcus, ma non si 
ritengono più iscritti al pc rus
so. A metà agosto terranno il 
loro congresso costitutivo e in
tanto aspettano quella che Vo-
dolazov ha definito l'inevitabi
le, lenta dissoluzione del Pcus. 
Oggi Mikhail Gorbaciov terrà 
una conferenza stampa: l'im
provviso annuncio lo ha dato 
ieri la Tass. Il tema non è stato 
comunicato, ma è probabile 
che il presidente sovietico fac
cia qualche annuncio sul nuo
vo trattato dell'Unione, attual
mente in discussione al Soviet 
supremo dell'Urss. O/VraW. 

aderito al «movimento». Gli 
chiediamo a che punto è que
sta operazione. 

«Ci sono dei problemi - ri
sponde - insieme agli altri due 
copresidenti del partito repub
blicano, Shostakovskij e Sulak-
shin, sono entrato nel comita
to organizzatore del movimen
to, ma per restarci solo a certe 
condizioni: non deve trasfor
marsi subito in un partito e de
ve collaborare con le forze or
ganizzate che ci sono già, co
me "Russia democratica", per
chè nell'iniziativa vediamo dei 
rischi». 

Quali? 
Voglio dire francamente che la 
possibilità che questa iniziativa 
porti a una frantumazione del
la sinistra 6 alta. In questo mo
vimento ci sono personaggi e 
forze diverse che perseguono 
inevitabilmente scopi diversi. 
Se Shevardnadze, Yakovlev e 
Voiskij evidentemente hanno 
come obicttivo principale 

un'affermazione di Gorbaciov 
alle prossime elezioni politi
che (probabili In primavera, 
ndr), Popov, Sobchak, Sylaev 
e Ruzkoi si prefiggono l'obietti
vo di rafforzare le posizioni di 
Eltsin, sia all'interno della Rus
sia, sia nelle altre repubbliche. 
Voglio dire che la sostanza po
litica di questo movimento è 
l'alleanza fra la parte progres
sista dell'apparato e le forze 
democratiche, ma i loro obiet
tivi in parte coincidono, in par
te divergono. Non è un miste
ro. 

Cosa intende per rafforza
mento di Eltsin In altre re
pubbliche, una sua possibile 
candidatura alle elezioni 
presidenziali di tutta l'Unio
ne? 

No, Eltsin non si candiderà alla 
presidenza dell'Urss, è quasi 
sicuro. E fra l'altro non è affatto 
certo che si arriverà a elezioni 
dirette per il presidente dcll'U-

Lord John Major 

Gli aiuti all'Urss 
Major frena 
Kohl accelera 

ANTQNIOPOLUOSAUMBKNI 

• • ROMA. Saranno quattro I 
documenti che il G7, il «club» 
che governa l'economia mon
diale del quale fanno parte 
Stati Uniti, Germania, Giappo
ne, Francia, Italia, Canada e 
Gran Bretagna, discuterà nel 
vertice di Londra: il primo sul-
l'Urss e l'economia mondiale: 
il secondo affronterà le relazio
ni politiche intemazionali do
po la guerra del Golfo e l'esi
genza di un •nuovo ordine 
mondiale» in mode, ha antici
pato ii premier britannico Ma
jor, «che 1 piccoli paesi si sen
tano al sicuro da aggressioni 
dei loro vicini più potenti»; il 
terzo riguarderà il terrorismo: il 
quarto gli armamenti e la non 
proliferazione nucl care. Alme
no su due di questi, il «dossier» 
Urss (una bozza del testo di 
Gorbaciov è d.i oggi, in mano 
ai 7) e il «dossier» disarmo, il 
negoziato è tuttora aperto e 
molti sono gli scogli ancora da 
superare. Una cosa è certa: se 
il G7 ha smesso di essere solo 
un organismo che «sorveglia» 
le economie ed ( approdato 
ad una sponda in cui econo
mia e relazioni intemazionali 
si fondono, la partecipazione 
di Gorbaciov al vertice londi
nese non prelude ad un G8 o 
ad un G7'/2. Nessuna illusione, 
il G7 non si sta allargando, ha 
fatto capire M.i|or in una con
ferenza stampa a Londra. 

Le massime au rarità ameri
cane continuano e. fare il gioco 
di sponda con un Bush teso a 
confermare la sua massima fi
ducia politica a Gorbaciov e 
tutta la sua cautela nei con
fronti delle riforme attuate e 
propugnate, e un segretario al 
Tesoro Brady che fa la parte 
del pessimista parlando di un 
Gorbaciov eternamente ten
tennante. 1 giapponesi, gli uni
ci in grado di finanziare sul se
rio l'Est, si schiera no con la Ca
sa Bianca e ieri Kaifu lo ha 
confermato personalmente a 
Bush. 1 britannici <: - con meno 
ardore - i canadesi si trovano 
sulla stessa linea. Cosi in que
ste ore Germania. Italia e Fran-
c a stanno premendo in tutti i 
modi perchè il G'r accetti inve
ce quella sincronia tra azione 
riformatrice in Urss e interven
to occidentale chiesta da Gor
baciov. 11 cancelliere tedesco 
Kohl chiede due cose: l'Urss 
deve entrare a pieno titolo ne
gli organismi finanziari inter
nazionali, il Cj7 deve decidere 
misure concrete di sostegno 

alla riforma Gli Stati Uniti sono 
d'accordo a riconoscere al
l'Urss lo stalis di membro spe
ciale del Fondo Monetario In
temazionale. Solo in una se
conda fase, probabilmente 
quando il trattato dell'Unione 
sarà approvato e le riforme an
nunciate effettivamente varate, 
i sovietici potrebbero accedere 
nella sala del consiglio di am
ministrazione dove si prendo
no le decisioni e ottengono i 
crediti. Major ha chiarito che il 
futuro dei programmi di assi
stenza dipenderà dall'attua
zione delle riforme ma anche 
dal modo in cui Gorbaciov ri
solverà il problema della smili
tarizzazione dell'economia e 
del disarmo. «Ovviamente ter
remo conto di tutto questo nel 
considerare il tipo di aiuti da 
offrire all'Urss a breve e lunga 
scadenza», . 

Kohl invece insiste sugli 
«aiuti massicci» subito, vuole 
che sia accelerata la pratica 
Fmi e un alto funzionario fede
rale ha dichiarato che la Ger
mania ritiene che lo status di 
membro associato «deve esse
re transitorio». Si negozia, dun
que, anche sulle date. Kohl in
siste: deve saltare il vincolo al
la concessione di crediti previ
sta dalla Banca europea per la 
ricostruzione dell'Est e chiede 
che Cee, Stati Uniti e Giappone 
aprano le loro frontiere ai pro
dotti dell'Est, in particolare ac
ciaio, tessili e merci agricole. 
Capitolo delicatissimo, questo, 
sul quale si misura la forza del 
protezionismo delle grandi po
tenze: si corre paradossalmen
te il rischio che si finanzi - o 
comunque si sostenga - oggi 
la ricostruzione dell'Est (cosa 
peraltro affatto pacifica) per 
impedirne il decollo demani 
erìgendo barriere alia concor
renza. Ecco svelato il trucco di 
quei conservatori americani 
che sostengono la linea «traid 
not aid», commerci non aluti. 
Gli Usa, in ogni caso, si appre
stano a riconoscere all'Urss la 
clausola di nazione più favori
ta nelle relazioni commerciali, 
ma ci sono forti resistenze tra i 
parlamentari. D'altra parte, 
proprio ieri la Camera dei rap
presentanti ha di nuovo nega
to questo status alla Cina. Kohl 
però dice qualche cosa di più: 
l'Occidente non può imporre a 
Gorbaciov «condizioni impos
sibili». E aggiunge: non si può 
pretendere che si possa priva
tizzare tutto in un giorno. 

L'ex ministro degli Esteri 
Rduard Shevardna dze ora alla guida 
del Movimento per le 
riforme democratiche 

nione Sovietica. Alcune delle 
stesse nove repubbliche che 
aderiscono al Trattato dell'U
nione potrebbero rifiutarsi di 
partecipare ad un'elezione di 
questo tipo... 

Vuol dire che non accette
rebbero l'idea di un presi
dente sovietico eletto su ba
se popolare perché il suo 
potere potrebbe estere 
maggiore di quello che case 
desiderano? 

SI, più o meno il problema è 
questo. Inoltre so che una serie 
di partiti e movimenti, fra cui il 
«Congresso democratico» 
(una concentrazione delle for
ze di sinistra, ndr) preferireb
be la candidatura di Sobchak a 
quella di Gorbaciov. Perciò 
posso dire che è prematuro 
pensare a questo movimento 
come a un qualcosa di unitario 
con obiettivi comuni. C'è infi
ne un pericolo serio: che l'ini
ziativa nasconda il riciclaggio 

democratico di una parte della 
nomenklatura, in altre parole 
di un cambio delle insegne 
che preservi il vecchio sistema 
che è sempre esistito nel Pcus. 

La presenza di personaggi 
come Shevnrilnadze o Ya
kovlev però dovrebbe ga
rantire dal rbcliio che quél-
Io che lei rjiia in* un riciclag
gio democratico dalla no-
menklatura si risolva In una 
semplice riverniclatTira di 
una vecchia facciata. 

Ho già detto di avere un atteg
giamento positivo verso questa 
operazione, tuttavia vedo già 
iniziative per lo meno ambi
gue, coma la d chiarazione di 
sostegno, al comitato organiz
zatore del movimento, del 
Komsomol e di altre strutture 
ufficiose dell'apparato. Se en
trassero veramente in massa 
nel movimento, temo che esso 
diventerebtie un secondo 
Pcus, anche se con altre inse

gne. Devo dire, per esempio, 
che la presenza di Arkadi Vois
kij (ex inviato speciale nel Na-
gomo-Karabah e attuale presi
dente dell'Unione sceniifico 
industriale, membro del Comi
tato centrale e uomo vicino a 
Gorbaciov, ndr) provoca un 
atteggiamento guardingo in 
molti democratici. 

n 25 luglio si apre 11 plenum 
del Comitato centrale del 
Pcus, si prevede un duro 
scontro fra Gorbadov e la 
destra. È possibile fare qual
che pronostico? 

Secondo me il plenum può co
stituire la fase decisiva de'la 
battaglia interna ai partito. Noi 
siamo interessati a vedere se, 
alle prese con l'offensiva di de
stra, Gorbaciov farà passi in
dietro, come in altre occasioni, 
o manterrà ferma la sua linea 
attuale Io naturalmente auspi
co che resti fermo nelle sue at
tuali posizioni. 


